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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
CIRCOLO C O S T I T U Z I O N A L E 

D E L GENIO 9 E M O C R A T I C O . 
Seduta dei 9 Nevoso . S'aprì il Circol», 

«ol la i p i e g a z i o n e so l i ta degli Art ictt l i d t ì la 

CostitHzìojse . Il Cittadino Moderator* lèste 
UB erudita memoria, in cai considerò i vaa-
taggi, che ri»su!t«no dalia liberti dei P o p o ' 
l i , poiché essa è stata la eu'.la degli eroi deli ' 
antichità . Il Citt. Bacilieri censiderè le ris 
torte , che daU'. attuale stato di cose deriva-
no Aella classe dei facoliosi, per cui essi più 
volentfcri debbano prestarsi ai bisogni della 
Patria , a dei loro fratelli . Il Citt. Labaoti 
fece alcune considerazioni sopra uea propo-
sizione, che trovavasi Bel suo discérso, che 

portò nella passata sedata, eh» sembrò allo^ 
*a n®Q ufiiversalmente approvata . Il Citta-
dino V«leriani «piegò eoa molta energia cos' 

è Liberti , « come di essa «i debba appirofìt 
tare . Dopo i canti patriotici, si sciolse U 
teduta . 

SEDUTA, dei 13 N e v o s o . ^ ? 
Dopo la spiisgszion® d«gii Artìcol i , i l / 

Cittadino Torìdii fece us discsrso sopra i-
Piretì, e la loro condotta; egli fece conosfig-

re qu;info sarebbe im^ttapt^-, tih» sì scuo-
tetscro voJtfl, e djventasftero amici delia 
RepwbbHta. Il Citt. Sga^i espo«e alcuni ti-

«cavati dai rapporti fatti si Consigli* 
dei 500 «i Pafigi, ««twiss, jnearìcata .td 
es:c-iiHarc i! piogetto dell' escltVson» degli 
«X Nebi i dai pubblici imp fghi pê c fur cono-
scere le ragioni, che hannt» dsterminat» il 

-Carpo Legislativo ad afuovasla, acciò gli a-
rìstectàtioi Bolognesi cessino una vahn dica-
luRÌar« questa i:issoluzione. 11 Citt, CidTa-
netti port i la fausta notizia dell' apertura d' 
tti| avevo Girceig costitHzionAle ^ che esiste" 
t \ sulla cosi detta Sala d4Ì 11 citi., 
Landi recitò un assAì «legaste disfioiso lopia 
il ginfament® da darei dai Funzionar) Cisal-
piRi, sii «e f » decretata la stampa. Va-
lutimi espose alcKni suoi dotti pensieri <u11a 
nuava Romaaa rivetiusioiae, e eoi cante de-
gli Inni terminò la seduta <> 

RETUMSLICA CUAiriNA . 
Riaapttt© alla Chieda iellA pace di Ledi, 

abita un certo Q\tt-Gptl^^ ^^ figura piatto-
)&svO gottxca, divonssinnOje scdiccsteii 



cattol ico. Taiié la ftttt del l ' sano ricev» in 
su* casa tatri j gievani dì Mercanti , s di 
Sartori ladti s tazs miSBricordia dand® ur? « 
«iienza semjipabblica. Costui ««mpra tutti ì 
Tiiiaglij ed X savrszzi, fuand' anchc b o r siatsa 
pezze iatete di cobi»e, derubati à^ questi 
garze»! ai loro principali padrini . Nel l u -
nedi poi apre di «n»»® la sua udienta pei 
Calzolari, giorno che sogli»»» <i»esti soile-
ajasare air Osteria, i quali cawapraao quei 
capi fra i ritagli, cav«zzi, « f a z a c , che son® 
buone per h t le scarpe . si vende agli 
ubfetiacht ii Lunedì, fue l lo ehe sì è compra-
to dai ladri la É>omsnÌGa. AstoritU costituite 
i|He8ta è la nuda verità. Se volete fare il 
voitro dovere , assicuratevi di ciò che k o d e i , 
to msdianee unA sorpresa fatta a teoapo.Dek 
fàte aaa- volta qwaUko cosa dikmono. Purga-
te la vostra comune da ciae$U Crifliana , ed 
onesta gsnte, I haoni Cittadini, « la Patria 
ve n® sarattae el«s»aiR«at« giSits. 

Ci è pet»€a»ta! da C i e m o i u la «egacnte 
le t te ra Adi» prim» Isgjonc Cisalpina, indiriz-
zata al fi«R. H t » , Basa dimostra la fes-
saeeacA, il coraggio», H ]^atit«ti8»o di questi 
iiravi c i m d i a i , pascià iegjva d' essere pub-
blicata . 

C I T T A D I N O S A P P R E S E N T A N T E 
Nel giorno di fe g t o t » ia vostsa Ut-

Ut», ai vostri «owpagtó d' asme ^ che sono 
alla testa della CaetawBO fe-
ce applauso alfa satito é t l Genio, che vi 
stinik alia lcgifil«t»ra, Lo W l £ o virtù, il vo-
stro fatriotisrào tmtm émei^^ qaajito il!u-
m i a a t o , pr«ssag,9con» in voi il Giordano 
Cisalpino. Se dei Haaaiai gelosi della 
fe l ic i t i , «ite vi promette il codice, che vo i , 
unitamente ai vottri coleghi «tate cotnpiUn 
do , ardisrero' d' attìscaEno 1' «dificto , la pti-
ma legieitct è proata» o ad anientarli o a 
morire» £cc« i seatieKHti^ nlie Hriimano 4 

ijoatri a l levi , iuforriisfaiie i! s e n a t o , ed ii 
Dirc t to j ìG, p s n u a d j t e l i del nostro att,-,cca-
mcnto alla Rspubhl ica , e del nostro ac^ors 
per L'i disciplina. E vai Ci t tadiao R a p p r s -
s e n t a n r c , ehe sempre ci adi t taste il camiiao 
dell' onora , che ci guidaste a l la vittoria as-
s i cu ra tec i , che i ssntiaienti d ' a l i a i t i z i s , di 
coBfidciiafs 5 e di r i spe t to , ehe vi profess la-
rfto 5 e che la vostra condotta ha scolpite tici 
nostri cuor i , saràuna ina ' teiabil i . 

Viva la Repubblica . 
Seguano Je sottascrizioni 

P E Y R I Gapo di Brigata 
Comandante la i Legione Cisalpina . 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I . 
Patriotti buona mva: allegri . Un Prore-

Ut a democratico avete guadagnato niella persa^ 
net £ un ìUuftrirsImo, e Reverendirsimo Mon-
signore, eh" fsstndo in Bologna, alla testa dell' 
cducar.ìone dì mille piccoli ragazzi ^fayà mil. 
le altri Proseliti d'ilio. DemocraUa ferchi una 
pccola por%.inne ài ferments y m agita in bre-
ve una grands ..massa , Se dubitaste della pro-
digiosa conversione, persuadetecene dalia con-
dotta d' una Municipalità y che co-minando con 
esso d^ accordo perfettamenie si4la dircj:,ione sud' 
dettas lo annuncia pereto quale Ella sicura-
mente css.-r dovrebbe, perfettissimo democrati-
co ^ c/oc attaccato alla nostra rivoluzione, a-
tr.ico della, libertà y e dell' Eguaglianza, e m-
niico d' ogni distinzione : e te usa ancora gli 
abiti preUtizj , lo fa solo per finire di consu-
marli, e mn farsene mai piti .Che poi non ah. 
l,ia rinunziato ancora all'onorato serviggio del 
Sesto Pio, c della Sedia' Papille alla barba 
della Legge -della nostra Repubblica cmanats 
due misi sddietro ^ è perchè vuol stare et co,, 
vallo del fosso , seccndo gì' insegna-il tuo con. 
tanguineo Prelato di Piazz'x Navona , cioè Pre-
(endtnte dì (Htts It eanch^i c il Maestra ira 



Sefon^o f : Art, sii' CéttìtuZtone^N-
no' sogetti mlh L^ggi i ProfeUvrf dì qucttui9que 
Culto. Dunque r loro prìnffìpaìi Mifrrstri de--
vonc sopra tutti emformecrFt ali» Leggi ^lla 
RepubUc», N. ; >jo» abbiamo mil'a CPrsìp^a, 
rke dus CuUt, il Cristìatia, e / Ehreo , Egli è 
pertmto dell' uttima eanssgutnt.^ ^ chs i Ves-
covi nei primo, e ì Rabbini nel Sùcand'ù pre-
nino il detta Giuramcme . Ma pftmct def&iti-
ramento esfi devono far un AUura tohmts i 
cice 'i F&fcovi divano rìvocaré f fmtlle GÌi/t-
ramento fatto alla Curia m noma e a^ f apa 
imami la fore comaeratatene . 

E 1 Rahhim devono abiurare ìt verso 19 
del capo 13 del Deuteyommi(» eh imsrpretato 
co f i da loro comanda dt non dar^ ad usura ai 
loro fratelli ne danaro, hìade, nh 
'soglia alti'n. corifa rwa s»i» agli StraHieri, e / f l i 
loro fratelli di prestar scnt.a: usura tutto qiteU 
lo di che bari bisogno , Mf spiego . r Rabbini de-' 
ve no abiurare la massima , eontenuVa in que-
sto passo del Deuteronomio, dì considerarepen 
forestieri tutti gl^ inctrconcisi f e penàò dt po-
tere, amai di dovere ( per opinlorte dt almni 
fra loro ) esercitare con essi l' usura, mn coti" 
side-'andoU come fratelli » 

. Ora che gli Ebrei hanno acquistata la fra. 
tellama degl' incirconcisi della Cisalpina, de"-
vono con essi reciprocamtnie esercitarla ^ e per-
lìì dishiarare per mezjìo dei loro Rabbini ^ che 
sotto il nome di stranieri non intendono nes' 
suno dei Cisalpini I e quindi con nessuno dì 
loro essere autorizati ali' usura dal detto pas-
so del Deuteronomio , Ma perchè una tal Di-
chi arazzi one RabBinica , e-d il successivo Giura-
mento Costìtti%ionalc siano di maggior validi-
tà, devono farsi amendue dai Rabbini seeondo 
H loro rito fdemì&tr'^iQÌ il ìnvosM'i^mdeU' 
Elobìmi. e col rapo coperto bensì} ma coi piedi 

fmtìsK R insieme si om^hhì^ t KahhM a gitd-
rare- d'' insegnar tat dottrina nelh loro rcmle^ 

Bopo f Fercovi poi dbvrè prestarri ìt mo-
desima Giuramento anche dai P'arrvchi, e dai 
Vice-'Varrochì, ìn fai mon^- tutti'i Funzionari 
puhHci della- tìsatpPna, fanPe €ìwB quanto 
Reltghfi, saranno égualrmine- vfnéQpati daMct 
tnedeihna Professiom dk Ft^^ J^fublicana \ 

La Ser^ de! 14 Decemhre a Medicina tu-
ctssero- molte cose degne che fu h inserisca nel 
Foglio ^ caro Estensere. Sappi che un Dottori 
Muninpalista si prese fa HbertS di spedire a 
nome della Municipalità un avvito tant9 ali 
Arciprete, th al' C*po posta della K*. oiie 
è il seguenti. 

La Municipalità t»" in-oìta ad ìnvigitaYey 
chv di notte tempo non suantno campane a ris-
serva del solito Segno' dell^ ora dt notte e do in 
vigore delta Cosfituztone^ e degl* ordini 

Il Cófpa Bufta^lìtmc àuitf pii>rtx:ufpiir l' or-
dine alf Arciprete!. Ciò saputo dal Dùtoft sì 
p^rtS al Quartiere coi Presidente ed insultò con 
un indecenza tale, cke alcuni per fcuwarh , lo 
accusarono per alterato dal Vtna. In fatti do-
po quest* insolenza andò varso il Morfastero de 
Francescani ^ entrò con sciabl'a sfoderata fact»-
do un chiasso teribile per i chiostri^ ed il're-
fettono^ non essendosi f h ora penetrato il per-
che ^ Volle di piìi che una patugUa girasse in-
corno alla pdrrochiale, pose una sentinella /e»-

,%(t ordine ddls autorità mitìfart at Campani' 
le Ma io empirei tutto il tuo fd^lig 
se tutto dir volessi. ti rèsto tì diro a miglior 
tempo. V» fatriota di quella Comune -, 

N @ T I Z I E E S T E E S . 
In Malta la rivolazio*?. e i t H W t C t t e . 

l e Greci n»a garantiscono afehasianza i Ca-
vagìkrf dai feastoni, « dei mm di quelli, che 
m n sen Cavagl ie l i , ma che capiss®»» 4' cs-



se» n»Miini f # t e I«r«. C«»* elle «ueetl*, 
questi molti ntbili j^isono andare nei ileter-
t i àelU Siberia, che la geaerosiik Klissa li 
ticevet^ € • » tutta la cortesìa. 

Da. FifeDzt aafpiamo che il MiBÌstroCa-
, «ault e «tato richiamate a Parigi. Applaudia-

m e alla giustizia di quella RepHÌibliea . 
A Venezie ha ipedito il 6en. Mais il luo 

Ajatarite di Campe . Vari Ufficiali, e i i Sol, 
4ati Iiann* scartata la Cassa Militare che « 
f u i icaspertata e che deve stare appresso aI 
Comisiaria Cherfienfaund. 

Da Gorizia abbiamo notizia, che dalle 
disposizieni «he li praticano nella trippe sia 
imminente la marcia alla volta di Udine. Quel-
lo che maggiormente ci persuade di c i ò , si è 
•che i Franteti al frimo cenno da questa Cit-
ta sono pronti a partire. 

Sappiamo da Parigi «he il ©irettorio ha 
date a» oaagaifico pranzo « loM^part* di So 

As'ieae» «H» Mt-m»» i Ministri 1 Pre* 
«identi e Segretari de due Configl i , quelli de 
tribunali e della Tesoreria e 14 Ambasciatori 
e 9 Generali. Inamerabìli ftirono gì' HVVÌVA 

ali' Armata d' Italia ed a quela d'Inghihtra 
termiftato il Prance si pa^iò ad una Festa di 
Ibajlo preparata dal Direttorio sella casa del 
Mlniitro deli' Inferno. 

Si è ricevuta la nuova che la fiotta di 
Brest à snl momento di salpare , t che gi^ 
era escita dalla rada interna. I Preparativi 
Jeì Francesi pe* la loro spedizione sono ìm-
Wcnsi; essi hanno fatto venire per il canale 
di Linguadoeca a Bordo, e p«t quello de la 
Senna a Brest una gran quantità di provvi-
gioni , e munizioaì. Pare che il loro piano sia 
à* imbarcare a Brest le truppe che hanno su 

le 4és(e dell' Oceano , « di tentar« un «baf-
c« lu qualche punto dei tM regni, mentre la 
fiotta che sta a PuncherqBe'ii porterai ad Am-
burgo per ehiudcrvi V Elba, e che un corpo 
d'armata estrerà aell' Elettorato di An«®-

vcr, e ne prenderà possesso per farlo servit 
di compenso alla pace . 

Persuasa la Corte ÌS Londra, che nelle 
tritiche cireestanze in cui ci trova, conviene 
d' avere per le VqUBìm marittime maggiori 
riguardi di quelli che ha avuti fìnora , a&ne 
di ne» inimicarsele, ha riconosciuto in qual-
che parte il tante volte contrastato principio 
della fiavigasioas Itbexa, con aver fatto 
«ere in liberici molti Bastimenti Daneai, Amo 
licani, ed altri neutrali, stati predati dai 
stri JLegni da guerra. 

Una dieta straordinaria del corpo Elveti-
• • I stata convccata a Fravenfeld per delibe-
rare su la sitneasoBs critica ift ciii si trovane 
•aolti Cantoni, notabilmente di S e m a . 

Si son fatti ssolti cangìRanenti nei con-
torni di Woims nelli scersi giorni. Venerdì 
passato i Francesi riceverono un ordine im-
provviso di muoversi sù tutti i punti, e no 
giorno 13 Dicembre «ominciarono ad avan-
zarsi verso Magonza . A Dahìshaim, Oppe-
nheim e Dermasheim vi erano ancora degli 
Austr iaci , allorché vi entrarono. Dopo tale 
istante, alcune forti colonne Francesi scesero 
nel l ' alto Reno . Alcuni pretendono , che 
Simo destinate a formar 1' armata di Anao-
ve? . 

Sono arrivati questa mattina a Bologna 
alcuni Battaglioni Francesi ben cquipapggia, 
t i , provenienti dai Stati Venet i , che sono 
indirizzati alla volta di Roma. 

ì f BOIOCJNA PER I K STAMPI DEL G E N I O OE.VIOCRATICO. 
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